


Se avete scelto di fare il medico la vostra 
professione è la più bella del mondo. 

Ci sarà: 
• Tanto da imparare; 
• Tanto bisogno; 
• Tanto spazio.



Cambio dell’approccio culturale della professione 
medica

Problema dell’albero da sfrondare, opportunità dell’Intelligenza artificiale.

In passato dovevamo gestire il problema della scarsità delle 
informazioni.

Il medico intellettualmente e culturalmente assetato ora 
ha il problema contrario: gestire una grossa mole di 
informazioni e ridisegnare la propria modalità di 
apprendimento (mind design).



Il bisogno di giovani medici ben formati è in 
crescita esponenziale anche a causa delle tre 
macrotendenze: 

• Demografia invecchiamento della popolazione; 
• Tecnologia digitalizzazione e progressivo sviluppo 

dell’Intelligenza artificiale; 
• Globalizzazione emergere di nuovi bisogni e riduzione delle 

distanze, schiacciamento del ceto medio (in Europa).



Bisogno di medici, problema non solo quantitativo  
ma soprattutto qualitativo.

Si sta verificando un cambiamento epocale nella frontiera della conoscenza e 
della competenza. Dobbiamo sfruttare a nostro vantaggio l’apporto che può 
dare l’intelligenza artificiale, considerandola un amplificatore e non un 
antagonista.



Il trend dell’invecchiamento in Italia

• La popolazione italiana è destinata a invecchiare soprattutto a causa 
all’aumento dell’aspettativa di vita e alla denatalità.

• Secondo l’Istat, la popolazione di 65 anni e più, nel 2035 raggiungerà i 17,8 
milioni e nel 2065 raggiungerà il 32,6% rispetto al 21,7% del 2015.

• L’indice di vecchiaia della popolazione, cioè il rapporto di composizione tra la 
popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 
anni), tra il 2015 e il 2065 aumenterà da 157,7 a 257,9.



Lo sviluppo della white economy nella società in 
cambiamento

In una società che vive sempre più a lungo, con bisogno sempre più sentito di 
benessere, crescono le attività orientate alla soddisfazione dei bisogni di 
salute individuali e della popolazione. 

I servizi alla persona in tema di salute, cura, assistenza, previdenza e qualità di 
vita sono considerati come direttrici di grande interesse economico e di 
mercato.



Attività della white economy, perimetro
• Industria farmaceutica 

• Industria dei dispositivi, delle tecnologie 

biomedicali e diagnostiche 

• Assistenza personale e accompagnamento 

per i non autosufficienti 

• Produzione e fornitura di beni e servizi 

tecnologici e di supporto alle strutture 

sanitarie

• Prevenzione e benessere 

• Produzione e comunicazione 

scientifica 

• Ricerca e trasferimento tecnologico 

• Ict collegata alla sanità 

• Turismo sanitario e congressuale 

• Indotto patrimoniale dei tre pilastri 

della previdenza e dell’industria del 

wellness 



Settori in maggiore sviluppo
Biotecnologie farmaceutiche e medicina personalizzata. 

Assistenza residenziale: bisogno in continuo aumento che risponde ai 
cambiamenti sociali e demografici. 

Nutrizione, il cibo è medicina: nella riduzione dei fattori di rischio la 
nutrizione svolge un ruolo fondamentale. 

Prevenzione e promozione del benessere: attività che nascono per 
anticipare, proteggere e  conservare uno stato di benessere individuale. 



White economy, qualche numero

✓ Indice occupazionale:

✓ Valore della produzione: 2° settore per dopo il commercio

100 euro spesi o investiti nella White economy 
producono 158 euro di reddito aggiuntivo nel sistema 
economico.

100 nuovi lavoratori nei settori della White economy  
ne attivano altri 133 nel complesso dell’economia 
italiana.

3° settore dopo manifattura e attività immobiliari✓ Valore 
aggiunto:

16,5% degli occupati in Italia (3,8 milioni di addetti)



Coniugare economia, finanza, etica



Siamo i meno laureati d’Europa e soffriamo il 
disallineamento delle competenze (skill 
mismatch)

In Italia, il 27,8% dei giovani tra i 30 e i 34 anni ha preso una laurea,  
mentre in Europa la media è del 40,7%.

Abbiamo una percentuale molto elevata di laureati in materie umanistiche 
(16%)  
e pochi nelle discipline Stem (scienze, tecnologia, ingegneria e 
matematica),  
circa il 26,5% del totale dei laureati.



Ripensare l’istruzione in Italia, le rilevazioni dell’Ocse

I dati Ocse-Pisa*-Invalsi 2015, che hanno riguardato le competenze dei ragazzi di 
15 anni in matematica, scienze, comprensione del testo, hanno dato dei risultati 
devastanti. 

In matematica otteniamo risultati in linea alla media Ocse, mentre in scienze e 
comprensione del testo siamo di molto sotto la media Ocse. 

Esistono sostanziali differenze di rendimento tra studenti del sud Italia e del 
nord. Al nord i risultati sono migliori in ogni ambito.

*Programme for International Student Assessment. 



Analfabetismo, quali conseguenze sulla salute

Secondo gli esperti, le persone con un livello basso di 
alfabetizzazione sanitaria fanno spendere più denaro 
al servizio sanitario perché incapaci di seguire 
prescrizioni mediche, rispettare consigli, comunicare il 
proprio stato di salute o quello di un familiare*.

Cfr: Carducci 2008 e Falcone et alii 2013



Proposte: 

1) Ripensare l’istruzione in Italia; 
2) Welfare education: consapevolezza e 

responsabilizzazione; 
3) Ripensare l’attività medica in rapporto 

all’Intelligenza artificiale.



Coniugare economia, finanza, etica:
Lo sviluppo della white economy potrebbe favorire un positivo 
connubio tra i principi della responsabilità etica, dell’economia  e del 
mercato finanziario.
Se la buona economia è quindi far rendere al meglio il poco, se la 
giusta finanza serve il profitto per averne anche una redistribuzione 
sociale, l’etica in questo campo si configura come saper fare la scelta 
giusta in nome di valori e norme di interesse comunitario. 

Una corretta declinazione di economia, finanza ed etica nel campo 
della white economy potrebbe contribuire a favorire crescita 
economica e coesione sociale, conciliando creazione di valore e 
sicurezza collettiva.


